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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 
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OGGETTO: Fornitura di striscioni, cartelli, targa e bandiere per la sede dell’Ente. 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 
36/2023 - Determina a contrarre e impegno di spesa CIG B67E53EEB7 

 
 

IL RESPONSABILE 
 
 

VISTO il decreto del Presidente dell’Unione Montana n. 6 del 29.12.2022 con il quale viene 
attribuita, fino al 27.07.2025, la responsabilità dell’Area Tecnica al Sig. De Bettio Livio; 

VISTA la deliberazione di Consiglio dell’Unione Montana n. 45 del 30.12.2024 con la quale 
sono stati approvati la nota di aggiornamento al documento Unico di Programmazione 2025-2027 
e del Bilancio di Previsione 2025-2027, con relativi allegati; 

VISTA la delibera di Giunta dell’Unione Montana n. 1 del 13.01.2025, esecutiva a termine di 
legge, con la quale stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025/2027, con 
conseguente autorizzazione ai singoli Responsabili di posizione organizzativa ad assumere i 
provvedimenti di gestione che discendono dall’applicazione del suddetto provvedimento; 

VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”; 

VISTO il D.Lgs. 118/2001 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali; 

RICHIAMATO il regolamento di contabilità approvato dal Consiglio della Comunità Montana 
(ora Unione Montana) con deliberazione n. 04 del 29.03.2003 e successivamente modificato e 
integrato con deliberazioni n. 05 del 28.01.2013, n. 19 del 25.11.2015 e n. 23 dell’01.10.2018; 

CONSIDERATO che si rende necessario provvedere all’affidamento della fornitura di 
striscioni, cartelli, targa e bandiere per la sede dell’Ente; 

DATO ATTO che: 
- l’art.50 del D.Lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedano, tra le altre, con le seguenti modalità: 
✓ affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

✓ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza 



consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VERIFICATO che: 
- l’affidamento della fornitura di cui trattasi non riveste interesse transfrontaliero per cui non è 

soggetto a procedure ordinarie ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023; 
- l’affidamento della fornitura di cui trattasi è di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del 

D.Lgs.n. 36/2023 di (140.000,00 euro) per cui si deve procedere all’affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lettera b) del medesimo decreto; 

- gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 
condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei 
Contratti; 

- ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023, il principio di rotazione può essere 
derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs.n. 36/2023, agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto disposto all’allegato 
I.4 del D.Lgs. n. 36/2023. Nella fattispecie ricorre l’esenzione, trattandosi di affidamenti di valore 
inferiore a 40.000,00 euro; 

EVIDENZIATO che, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs.n. 36/2023, ai fini della effettiva 
partecipazione delle micro, delle piccole e delle medie imprese, anche di prossimità: 
- l’appalto non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 
principio del risultato di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023; 

- l’importo dell’affidamento è contenuto e, pertanto, ritenuto accessibile alle micro, piccole e 
medie imprese, anche di prossimità; 

 OSSERVATO che l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e l'art. 17, comma 1 (per tutti gli 
affidamenti) e comma 2 per gli affidamenti diretti, del D.Lgs. n. 36/2023 dispongono che l’avvio 
delle procedure di affidamento di contratti pubblici avviene con apposita determinazione del 
responsabile del procedimento di spesa che indichi: 
- il fine che si intende perseguire tramite il contratto da concludere, l’oggetto, la forma, le clausole 

ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che motivano la scelta 
medesima nel rispetto della vigente normativa (art. 192 D.Lgs. n. 267/2000); 

- l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale (art. 50, comma 2, del D.Lgs.n. 36/2023 – per gli affidamenti diretti); 

 RITENUTO, conseguentemente, di stabilire che: 
- il fine che si intende perseguire con il presente atto è la fornitura di striscioni, cartelli, targa e 

bandiere per la sede dell’Ente; 
- all’affido del servizio si provvede mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1 

lett. b) del D.Lgs.n. 36/2023, attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale certificata 
(PAD) Appalti&Contratti e-Procurement dell’Impresa Maggioli SpA (codice gara G14756); 

- la stipulazione del contratto verrà concretizzata mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato (ai sensi del regolamento UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014), come consentito 
dall’art.18, comma 1, del D.Lgs.n.36/2023, in caso di affidamento diretto 



- le clausole essenziali del contratto sono di seguito indicate: 
✓ luogo di esecuzione: Longarone; 
✓ durata: dal 22.04.2025 al 31.12.2025; 
✓ corrispettivo stimato: 764,00 euro oltre l’IVA 22 %; 
✓ termini di pagamento: il pagamento della fornitura verrà effettuato entro 30 giorni fine mese 

data ricevimento fattura, considerati i tempi necessari per gli adempimenti e le verifiche 
preventivi alla liquidazione; 

- non vengano richieste garanzie provvisorie, in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 
1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

- non venga richiesta alcuna garanzia definitiva per l’esecuzione della fornitura in oggetto, come 
consentito dall’art. 53, comma 4, del D.Lgs.n.36/2023,in considerazione del ridotto valore 
economico dello stesso e della remota possibilità che un inadempimento in sede di esecuzione 
contrattuale possa arrecare significative ripercussioni all’Ente; 

 ACQUISITA sulla piattaforma di approvvigionamento digitale certificata (PAD) 
Appalti&Contratti e-Procurement dell’Impresa Maggioli SpA (codice gara G15895) l’offerta 
economica, prot. n 778 di data 14.04.2025, della ditta Artinda srl con sede a  Ospitale di Cadore 
(BL)  in via Alemagna, 34 – C.F./P.IVA 00234930253, per la fornitura di striscioni, cartelli, targa e 
bandiere per la sede dell’Ente verso il corrispettivo di 764,00 euro oltre all’IVA in misura del 22 %, 
ovvero verso il corrispettivo complessivo di 932,08 euro; 

 RILEVATO che, in termini di rapporto qualità/prezzo, tempi e modalità di effettuazione del 
servizio, la proposta della ditta succitata si configura quale soluzione efficace ed economica per 
l'espletamento da parte dell’Unione Montana Cadore Longaronese Zoldo delle attività richieste dal 
nuovo quadro normativo; 

 RITENUTO, quindi, necessario procedere all’affidamento della fornitura in oggetto 
assumendo il relativo impegno per un totale di spesa di 932,08 euro a carico del bilancio di 
previsione 2025-2027; 

 DATO ATTO che per il presente affidamento è stato attribuito dall'Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), il codice identificativo di gara CIG B67E53EEB7; 

 VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.Lgs.n. 36/2023, i termini 
dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti 
dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

 VISTA, inoltre, la Legge 136/2010 e ss.mm.ii. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 CONSIDERATO che il pagamento dovrà avvenire nel rispetto del cosiddetto “split payment” 
come previsto dall’art. 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

 DATO ATTO, altresì, che con la sottoscrizione del presente atto si attesta che: 
- ai sensi dell'art.16, del D.Lgs.n. 36/2023, non sussistono situazioni di conflitto di interesse né 

incompatibilità, anche potenziale, per cui non ricorre l’obbligo di astensione, ai sensi dell’art. 
6bis della legge n. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

- ai sensi dell'art. 14, comma 1, del D.P.R. 62/2013 e dell'art.14, comma 2 del Codice di 
Comportamento integrativo dell’Unione Montana Cadore Longaronese Zoldo, attualmente 
vigente, non sono stati stipulati con l’impresa affidataria contratti a titolo privato o fornite altre 
utilità nel biennio precedente; 

 VERIFICATE ED ATTESTATE: 
- la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, con riguardo, in particolare, al rispetto 

delle leggi, dello statuto, dei regolamenti e alla compatibilità della spesa con le risorse 
assegnate; 

- la compatibilità del programma dei conseguenti pagamenti con i relativi stanziamenti di bilancio 
e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 9, comma 1 lettera a), punto 2, del D.L. n. 
78/2009, convertito dalla legge n. 102/2009; 

- la regolarità contributiva giusto DURC INAIL_48524242con scadenza il 30.07.2025 e l'assenza 
di annotazioni sul Casellario ANAC; 



 DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 183 comma 7 del D.Lgs. 267/2000, il presente 
provvedimento, comportando impegno di spesa, diviene esecutivo con l’apposizione da parte del 
Servizio Finanziario del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

Tutto ciò premesso,  
 

DETERMINA 
 

1) di PRENDERE atto di quanto espresso in premessa; 

2) di ADOTTARE la presente determinazione a contrarre, ai sensi dell’art. 192 comma 1 del 
D.Lgs. n. 267/2000, individuando gli elementi e i criteri relativi all’affidamento della fornitura di 
cui trattasi, come di seguito indicato: 

FINE DA PERSEGUIRE Garantire la sostituzione di  bandiere e cartellonistica della 
sede dell’Unione Montana 

OGGETTO DEL 
CONTRATTO 

Fornitura di striscioni, cartelli, targa e bandiere per la sede 
dell’Unione Montana 

FORMA DEL CONTRATTO Corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in 
un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato 

CLAUSOLE ESSENZIALI Caratteristiche tecniche e termini della prestazione 
dettagliati in tutti i documenti di offerta sottoscritti dal 
Concorrente ed inoltrati all’Amministrazione 

SCELTA DEL 
CONTRAENTE 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) 
del D.Lgs. 36/2023  

3) di AFFIDARE alla ditta Artinda srl di Ospitale di Cadore (BL)  in via Alemagna, 34 – C.F./P.IVA 
00234930253, la fornitura di striscioni, cartelli, targa e bandiere per la sede dell’Ente, verso il 
corrispettivo di 764,00 euro oltre all’IVA nella misura del 22%, ovvero per un importo 
complessivo di 932,08 euro - CIG B67E53EEB7; 

4) di IMPEGNARE la spesa di 932,08 euro a favore della ditta succitata, con imputazione al 
capitolo 1315 “ACQUISTO BENI DI CONSUMO - UFFICIO TECNICO”  del Bilancio 2025-
2027 - Piano fin. U. 1.03.01.02.000; 

5) di ATTESTARE, ai sensi del principio di competenza finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011, 
allegato 4/2, che l’esigibilità della suddetta spesa è così prevista: 

Anno di esigibilità della spesa 2025 2026 2027 

Importo € 932,08 € 0,00 € 0,00 

6) di DARE ATTO di aver accertato preventivamente che la presente spesa è compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa e con le regole del pareggio di bilancio, ai sensi dell’art. 183 
comma 8 del TUEL; 

7) di DARE ATTO che il responsabile unico del procedimento relativamente al presente affido, 
nominato ai sensi del D.Lgs n. 36/2023, è  il Sig. De Bettio Livio e che ai sensi dell'art.16, del 
D.Lgs.n. 36/2023, non sussistono situazioni di conflitto di interesse né incompatibilità, anche 
potenziale, per cui non ricorre l’obbligo di astensione, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 
241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

8) di DARE ATTO che l'esigibilità della spesa connessa al presente atto avrà scadenza nell’anno 
di competenza e che la relativa spesa dovrà essere liquidata e pagata nei limiti dell’impegno di 
spesa, a presentazione di regolare fattura o documentazione equivalente, ai sensi e con le 
modalità indicate dal Regolamento di Contabilità; 

9) di DARE ATTO che la stipulazione del contratto verrà concretizzata mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 



elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato (ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014); 

10) di DARE ATTO che la spesa sarà liquidata, nel limite dell'impegno di spesa di cui al precedente 
punto 4), su presentazione di regolare fattura in formato elettronico che sarà vistata per 
congruità dall'Ufficio Tecnico, senza l’adozione di ulteriori atti di gestione, così come previsto 
dal vigente Regolamento di contabilità; 

11) di DARE ATTO che i movimenti finanziari relativi della fornitura in oggetto saranno effettuati 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 3 Legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificata dal 
Decreto Legge 12 novembre 2010, n. 187 convertito in legge, con modificazioni dalla legge 17 
dicembre 2010, n. 217, in merito all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari; 

12) di PUBBLICARE copia della presente all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi; 

13) di PROVVEDERE alle conseguenti pubblicazioni nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
dell’Ente, sotto sezione “Bandi di gara e contratti”; 

14) di DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023, l’Ente provvederà 
periodicamente e a campione alla verifica delle dichiarazioni sostitutive rese dai contraenti, 
riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi, di procedere alla 
risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione 
all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento indette dal medesimo Ente per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 
dall’adozione del provvedimento; 

15) di DARE ATTO che in attuazione del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) sezione 2 “Valore pubblico, performance e anticorruzione” e dell’art. 53, comma 16 ter 
del D. Lgs. 165 del 30/03/2001, la ditta non ha conferito incarichi  né concluso contratti di 
lavoro autonomo o subordinato e si è impegnata a non conferire incarichi né a concludere 
contratti di lavoro autonomo o subordinato con ex dipendenti dell’Unione Montana Cadore 
Longaronese Zoldo che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa, 
nei confronti della Ditta che rappresenta, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto 
di lavoro.” 

 

 

Longarone,  22 aprile 2025  

 Il Responsabile 
  LIVIO DE BETTIO 

Documento firmato digitalmente 
(artt.20-21-24 D.Lgs 7/03/2005 n.82 e s.m.i.) 

 

 


